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Cari stakeholder,  
siamo lieti di presentarvi il Bilancio di Sostenibilità di N.I.ECO. - Nuove Iniziative Ecologiche - 
S.p.A., che rappresenta una tappa fondamentale del nostro impegno verso una gestione 
trasparente e responsabile delle nostre attività.  
La sostenibilità rappresenta un elemento cardine della nostra vision e mission aziendale. Il nostro 
obiettivo è garantire una crescita solida e duratura, adottando un approccio responsabile che 
integri la prospettiva ESG in tutte le nostre attività e decisioni strategiche. Crediamo fermamente 
che una cultura d’impresa basata sulla trasparenza, la correttezza e l’integrità sia fondamentale 
per creare valore condiviso e rafforzare il rapporto di fiducia con tutti i soggetti interni ed esterni 
con i quali interagiamo quotidianamente. 
Le nuove normative europee in materia di sostenibilità –come la CSRD e gli ESRS– stanno 
trasformando il modo in cui le imprese rendicontano le proprie performance. Questo 
cambiamento, oltre a rafforzare la trasparenza, apre nuove opportunità di accesso a capitali, di 
sviluppo di partnership e di creazione di valore sul mercato. Pur non rientrando attualmente tra i 
soggetti obbligati alla rendicontazione, abbiamo scelto di intraprendere 
volontariamente questo percorso per rafforzare la trasparenza, l’affidabilità dei 
dati e l’allineamento alle best practice internazionali. Con questo approccio, il 
presente Report di Sostenibilità diventa uno strumento di miglioramento 
continuo: ci consente di misurare con maggiore rigore i nostri impatti e 
consolidare le nostre procedure di gestione e governance. Con questa scelta, 
intendiamo offrire agli stakeholder informazioni utili alle decisioni, favorire 
un dialogo aperto e responsabile e prepararci con anticipo a un quadro 
normativo in continua evoluzione.  
Nel corso del 2024, Nieco ha conseguito risultati soddisfacenti in termini di 
performance economiche, sociali e ambientali, gettando le basi per ulteriori 
miglioramenti. Abbiamo avviato una serie di iniziative per rafforzare il nostro 
approccio sostenibile e siamo determinati a proseguire su questa strada, 
consapevoli che l’adozione di pratiche responsabili sia il presupposto per una 
crescita equilibrata e duratura. 
Vi invitiamo, dunque, a leggere questo documento, che non rappresenta solo 
una fotografia delle nostre attività e dei risultati raggiunti, ma anche un impegno 
a migliorare, nel pieno rispetto dei principi di sostenibilità e delle normative. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a questo progetto e rinnoviamo il nostro 
impegno a costruire un futuro migliore per il Gruppo, per i nostri stakeholder e per la 
comunità in cui operiamo. 
Vi auguriamo una buona lettura e confidiamo nel vostro continuo supporto e nella vostra 
fiducia.                                                                       
Con i migliori saluti, 

Dott.ssa Francesca Cafiero 
Amministratore Unico 

N.I.ECO - Nuove Iniziative Ecologiche - S.p.A. 

Lettera agli stakeholders



 
Il presente Report di Sostenibilità è redatto da N.I.ECO - Nuove Iniziative 
Ecologiche - S.p.A. (di seguito anche “Nieco”, “l’organizzazione”, “la Società” o 
“l’Azienda”) per comunicare e rendicontare informazioni non finanziarie 
connesse alle attività aziendali. La redazione volontaria del documento riflette la 
scelta dell’Azienda di misurare e comunicare in modo strutturato i propri impatti 
economici, ambientali e sociali, adottando standard riconosciuti e mettendo a 
disposizione degli stakeholder informazioni chiare, trasparenti e verificabili. Tale 
iniziativa conferma un impegno concreto verso il miglioramento continuo, la 
gestione responsabile e il dialogo costruttivo con il territorio e la catena del 
valore. Il documento è rivolto a un ampio spettro di stakeholder — tra cui 
cittadini, enti pubblici, pubblica amministrazione e dipendenti — e, per garantire 
un’efficace comunicazione, è stato redatto con un linguaggio chiaro e diretto.  
Per il presente Report di Sostenibilità, Nieco ha adottato i seguenti riferimenti 
tecnico-metodologici: 

- GRI Universal Standard pubblicati il 5 ottobre 2021 dal Global Reporting 
Initiative (GRI), secondo l’opzione “with reference to the GRI Standards”, 
come dettagliato nel GRI Content Index, a valle del presente documento; 

- I principi generali applicati per la redazione del BDS stabiliti dai GRI 
standard, ovvero: accuratezza, equilibrio tra impatti positivi e negativi, 
chiarezza, comparabilità, completezza, contesto di sostenibilità, 
tempestività, verificabilità; 

- Gli indicatori di performance previsti dagli standard di rendicontazione 
adottati e rappresentativi degli specifici ambiti di sostenibilità analizzati. 
La selezione di tali indicatori è stata effettuata sulla base di un’analisi di 
rilevanza delle tematiche di sostenibilità significative per Nieco; 

Per questo primo esercizio di rendicontazione, il perimetro è stato limitato alla 
sola Capogruppo Nieco escludendo, per il momento, le Società operative 
appartenenti al Gruppo. Il Report di Sostenibilità di Nieco riporta le performance 
ESG relative all’esercizio 2024 (1° gennaio - 31 dicembre 2024), periodo che 
coincide con quello del Bilancio economico-finanziario della Società. 

Nota metodologica



In linea con il principio di comparabilità previsto dai GRI Standards, le 
informazioni sono state fornite, ove disponibili, anche per l’esercizio fiscale 2022 
e 2023. Questo approccio ha l’obiettivo di offrire agli stakeholder una visione 
chiara dell’evoluzione delle performance della società nel tempo. Il processo di 
raccolta ed elaborazione dei dati è stato condotto da un gruppo di lavoro 
dedicato, composto da referenti delle diverse funzioni aziendali. In linea con 
quanto previsto dai GRI Standards, il Report si basa sulla cosiddetta “Analisi della 
Rilevanza”, volta a identificare le tematiche di maggiore importanza alla luce 
degli impatti significativi di Nieco sull’economia, sull’ambiente e sulle persone.  
Per eventuali richieste di informazioni sul presente documento, è possibile 
contattare: 

Nieco S.p.A. 
Via Amaseno, 46 - 00131 Roma 

E-mail: info@nieco.it 
PEC: info@pec.nieco.it 







1. Identità e Responsabilità 

1.1. Il Gruppo 
 

N.I.ECO. - Nuove Iniziative Ecologiche - S.p.A. è una società per azioni con sede 
legale e amministrativa in Via Amaseno 46 – 00131, Roma. L’azienda è attiva da 
oltre 40 anni nel settore del riciclo e della gestione integrata dei rifiuti. Con una 
presenza strategica nel Centro Italia, l’azienda opera attraverso sedi a Roma e ad 
Arezzo, supportata da tre stabilimenti dislocati tra Lazio e Toscana. Ogni anno 
l’organizzazione gestisce oltre 30.000 tonnellate di rifiuti, tra cui oli lubrificanti, 
emulsioni esauste, RAEE e sostanze pericolose, contribuendo in modo 
significativo alla transizione verso un’economia più circolare e sostenibile. 
L’organizzazione si articola in quattro business unit specializzate – Waste 
Storage, Waste Management, Waste Solutions e Waste Consulting – che 
consentono di presidiare l’intero ciclo di vita del rifiuto, dalla raccolta allo 
stoccaggio, fino alla compravendita. Questo modello operativo integrato 
garantisce efficienza, tracciabilità e piena conformità legislativa, configurando 
Nieco come un interlocutore affidabile per clienti pubblici e privati. 
L’azienda si distingue anche per l’adozione di un approccio innovativo alla 
logistica ambientale, basato sui principi della reverse logistics, ovvero la gestione 
dei flussi a ritroso dei prodotti giunti a fine vita. Questa metodologia permette di 
ottimizzare i percorsi di trasporto, ridurre l’impronta ecologica e assicurare una 
valorizzazione efficace dei materiali raccolti. 
Nel 2023, Nieco ha avviato un’importante fase di trasformazione culturale e 
organizzativa, definita dal nuovo posizionamento strategico “Nieco We Care”. 
L’iniziativa ha comportato il restyling dell’identità aziendale, l’adozione di un 
modello a holding con business unit autonome ma integrate, e la progettazione 
di una nuova sede sostenibile a Roma, realizzata secondo criteri di bioedilizia e 
concepita per favorire il benessere organizzativo. Con una superficie operativa 
complessiva di 10.000 m² e una capacità di stoccaggio fino a 3.000 m³, gli 
impianti Nieco rappresentano un’infrastruttura strategica per la filiera del 
recupero ambientale nel Centro Italia.  
Nieco collabora stabilmente con i principali consorzi di filiera (tra cui CONOU, 
COBAT, ECOLAMP, ECOLIGHT), assicurando l’allineamento ai migliori standard 
operativi del settore. La continua attenzione all’innovazione e alla sostenibilità  
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guida l’azienda verso una crescita responsabile, coerente con le attese di 
stakeholder, territori e ambiente. 

1.2. La Storia 
 

N.I.ECO. - Nuove Iniziative Ecologiche - S.p.A. nasce nel 1980 a Roma come realtà 
specializzata nella raccolta, nello stoccaggio e nel trattamento di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi. Fin dall’inizio, l’azienda si distingue per un approccio 
altamente strutturato e conforme alla normativa, diventando in  
breve tempo concessionaria del CONOU  per la gestione degli  1

oli minerali usati. Questo primo traguardo sancisce l’inizio di  
un percorso di crescita costante nel settore dell’economia circolare e della 
gestione ambientale.  
A partire dagli anni 2000, Nieco avvia un processo di espansione territoriale e 
operativa: nel 2004 subentra alla C.R.O.M.E.T. – Centro Raccolta Olii Minerali 
Esausti della Toscana - nella gestione di un impianto di stoccaggio di rifiuti 
pericolosi sito in Via di Montione 146, Arezzo, estendendo così la propria 
presenza anche in Toscana e rafforzando il presidio strategico nel Centro Italia. 
L’ampliamento delle attività prosegue nel 2014 con l’ingresso nel settore delle 
batterie esauste al piombo, grazie all’acquisizione del 70% di Buona Ecologia 
S.r.l. (con sede a Perugia) e, nello stesso anno, con l’integrazione dell’impianto 
Controlfilm S.r.l. a Roma, incrementando la capacità di trattamento e 
diversificazione dei servizi offerti. 
Il percorso di trasformazione più rilevante, tuttavia, si realizza a partire dal 2022, 
con la progressiva evoluzione del modello organizzativo in un assetto a gruppo 
strutturato. Questo processo di riposizionamento strategico è accompagnato 
anche da un cambio generazionale nella governance, con la semplificazione 
dell’assetto e la nomina di Francesca Cafiero ad Amministratrice Unica. La nuova 
gestione imprime una decisa modernizzazione della cultura aziendale, 
promuovendo una visione fondata su collaborazione, leadership valoriale e senso 
di appartenenza. 

 Il CONOU (Consorzio Nazionale per la Gestione, Raccolta e Trattamento degli Oli Minerali Usati) è il sistema consortile 1

italiano nato nel 1982 e responsabile della raccolta e del recupero degli oli lubrificanti usati, istituito con finalità  
ambientali e di economia circolare.
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1.3. Mission & Vision  
 

La vision di Nieco è chiara: «Essere l’azienda che guida con cura il cambiamento 
verso una nuova era», contribuendo a rendere la sostenibilità la norma e non 
l’eccezione. Dal 1980 l’azienda ha intrapreso un percorso di crescita fondato su 
competenza e responsabilità, trasformando la propria attività da funzione 
operativa a motore di evoluzione ambientale e sociale. In questo quadro, la 
sostenibilità è interpretata non come vincolo, ma come leva di innovazione e 
creazione di valore, favorendo un dialogo costruttivo e trasparente con clienti, 
comunità e stakeholder. 
La mission di Nieco è rendere la sostenibilità accessibile attraverso servizi 
ambientali, consulenza e formazione, mettendo al centro valori come 
responsabilità, fiducia e spirito imprenditoriale. Con questo orientamento, la 
società supporta le imprese nella riduzione delle emissioni di CO₂, nell’adozione 
del modello “end of waste”  e nella transizione verso modalità di consumo e 2

produzione responsabili, in linea con le evoluzioni normative e con le esigenze di 
innovazione del mercato. 
In un contesto ambientale ed economico in continua evoluzione, Nieco 
conferma così il proprio impegno ad affermarsi come partner di riferimento nella 
transizione ecologica, traducendo la propria mission e vision in azioni concrete, 
orientate al benessere delle persone, alla tutela del territorio e alla costruzione di 
un futuro più sostenibile. 

1.4. Il modello di Business 

Per rendere più chiaro il posizionamento dell’azienda lungo la filiera del rifiuto, 
di seguito viene presentato il dettaglio delle quattro business unit di Nieco, con i 
relativi ambiti di competenza e le principali soluzioni proposte: 

1. Waste Storage: costituisce la base operativa del sistema. Nieco gestisce 
impianti certificati per lo stoccaggio di rifiuti speciali, pericolosi e non, 
assicurando elevati standard di sicurezza e conformità normativa, grazie a 
tecnologie dedicate e personale specialistico. 

2. Waste Management: copre la logistica e il trasporto, integrando processi di 
“reverse logistics” per ottimizzare gli spostamenti dei rifiuti dai luoghi di 

 Il principio “end of waste” (cessazione della qualifica di rifiuto) indica la condizione in cui un materiale, a seguito di idonee 2

operazioni di recupero, cessa di essere considerato rifiuto e diventa nuovamente una risorsa impiegabile nei cicli produttivi, 
secondo quanto previsto dall’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006.
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produzione fino agli impianti di stoccaggio. L’approccio efficiente, unito a 
una flotta moderna e conforme alle normative Euro 5 e Superiori, consente 
di ridurre l’impatto ambientale e i costi operativi. 

3. Waste Solutions: amplia il valore complessivo offerto con servizi a valore 
aggiunto, dalla progettazione di interventi di bonifica ambientale 
all’esecuzione di trattamenti specifici, fino alla gestione delle pratiche 
autorizzative. Questo modello consente a Nieco di rispondere a richieste 
complesse, non sempre presidiate da altri operatori del settore, e di 
mantenere un rapporto duraturo con clienti industriali e istituzionali. 

4. Waste Consulting: integra la componente strategica con attività di 
consulenza e formazione. Nieco accompagna le organizzazioni nel 
miglioramento delle performance ambientali e normative, promuovendo 
l’adozione di modelli previsti da end-of-waste e soluzioni per la riduzione 
delle emissioni. In questo modo, il gruppo rafforza la propria reputazione 
come partner affidabile e promotore di cambiamento. 

Grazie a questa articolazione, Nieco è in grado di offrire un servizio modulare e 
flessibile, adattabile alle specificità dei clienti pubblici e privati, e di garantire la 
piena conformità alle normative ambientali. L’integrazione tra servizi operativi e 
consulenziali permette all’azienda di supportare i propri interlocutori nella 
transizione ecologica, contribuendo concretamente alla chiusura del ciclo dei 
materiali e alla riduzione degli impatti ambientali. Il valore del modello risiede 
nei principi di prevenzione dell’inquinamento, tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro, trasparenza e miglioramento continuo.  
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1.5. L'Analisi di Materialità 
 

Nell’ambito della rendicontazione di sostenibilità, l’analisi di materialità è volta a 
identificare gli aspetti ambientali, sociali, economici e di governance considerati 
rilevanti e significativi per il business di Nieco e per i suoi stakeholder. Nieco, in 
linea con quanto richiesto dallo Standard GRI, ha condotto un primo esercizio di 
analisi di materialità secondo l’approccio “Impact Materiality” mappando gli 
impatti positivi e negativi, effettivi o potenziali, di breve o lungo termine che le 
proprie attività sono in grado di generare direttamente o indirettamente 
sull’ambiente, le persone e il mercato. 
In particolare, a partire da un’analisi di benchmark condotta su un campione di 
competitor e peer, considerando inoltre i principali standard settoriali e 
framework internazionali adottati nella reportistica di sostenibilità (GRI 
Standard, SASB, S&P), sono stati individuati 16 temi potenzialmente materiali e 
gli impatti ad essi associati. Tali tematiche sono state ricondotte a cinque macro-
ambiti di sostenibilità: Governance, Human resources, Supply chain & clients, 
Products & Infrastructure, Environment. 
Le 16 tematiche emerse sono state successivamente prioritizzate attraverso il 
coinvolgimento delle principali funzioni aziendali, riunite in occasione di un 
workshop interfunzionale. Durante il workshop, ciascun impatto legato ai temi 
potenzialmente rilevanti è stato oggetto di una valutazione qualitativa volta a 
definirne l’entità e la probabilità. La combinazione di questi due parametri ha 
consentito di determinare la rilevanza complessiva dell’impatto associato a ogni 
tematica. 
È stata inoltre definita una soglia di rilevanza, superata la quale un impatto – e 
dunque la relativa tematica – è stato classificato come “materiale” per Nieco. 
Sulla base di tale valutazione è stata infine elaborata la matrice di materialità, 
che rappresenta graficamente i risultati dell’analisi condotta e ha portato 
all’identificazione di 10 temi materiali ritenuti prioritari per l’azienda nel proprio 
percorso di sostenibilità: 

La definizione delle tematiche materiali è stata supportata da un’analisi di 
mappatura degli stakeholder, finalizzata a individuare i soggetti che, a vario 
titolo, influenzano o sono influenzati dalle attività di Nieco. Tale passaggio ha 
permesso di assicurare che l’analisi di materialità fosse pienamente 
rappresentativa delle aspettative e delle priorità dei diversi portatori d’interesse. 
La mappatura degli stakeholder è stata sviluppata attraverso un processo 
strutturato: sono state considerate tre categorie di portatori d’interesse — tipici 
dell’azienda, del settore e del contesto socioeconomico e politico — e un Gruppo 
di Lavoro interfunzionale ha quindi attribuito a ciascun soggetto punteggi di: 
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- Influenza sulle attività dell’azienda; 
- Dipendenza dalle attività dell’azienda. 
-

Il punteggio finale è stato calcolato come media ponderata dei due criteri, 
valorizzando le valutazioni dei referenti per area di competenza, così da riflettere 
con accuratezza la rilevanza di ogni stakeholder. I risultati dell’analisi sono 
rappresentati nel grafico che segue, con l’obiettivo di offrire una visione sintetica 
delle priorità e delle modalità di coinvolgimento individuate. 

 

Dall’analisi condotta è emerso che gli stakeholder “strategici” - nella sezione in 
alto a destra, tra cui società controllate e controllante, distributori, clienti/ospiti, 
comunità locali, dipendenti e consulenti - presentano un’elevata influenza e 
dipendenza, rendendo prioritario un dialogo continuativo e strutturato. Gli 
stakeholder “da coinvolgere e informare” - nella sezione in basso a destra nel 
grafico, come enti locali, autorità di controllo, media, azionisti e somministrati - 
mostrano un alto grado di influenza ma una dipendenza più contenuta, 
richiedendo strategie di comunicazione trasparenti e periodiche. I fornitori - 
nella sezione in alto a sinistra del grafico - pur mostrando un livello elevato di 
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dipendenza, risultano meno influenti sulle attività di Nieco e pertanto rientrano 
tra gli stakeholder “da trattare con equità”, con particolare attenzione alla qualità 
e alla sostenibilità delle relazioni lungo la catena del valore. Infine, la categoria “a 
priorità bassa” - quelli in basso a sinistra nel grafico, come associazioni di 
categoria, università, enti regolatori o organizzazioni non profit - pur rivestendo 
un ruolo importante nel contesto di riferimento, mostrano un impatto più 
limitato sull’operatività diretta di Nieco e vengono coinvolti attraverso iniziative 
mirate o partnership tematiche. 
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2. La Governance  

2.1 Gestione responsabile di impresa 
 

Nieco integra i principi di sostenibilità, legalità e responsabilità sociale nella 
strategia aziendale e nella gestione operativa. La Direzione considera la 
sostenibilità parte integrante delle decisioni manageriali e si impegna a creare 
valore in modo responsabile, nel rispetto degli stakeholder e del territorio. 
Questi impegni sono formalizzati nella Politica Aziendale del Sistema di 
Gestione Integrato (SGI), che definisce gli obiettivi strategici e i criteri operativi su 
tre direttrici:  

1. Qualità dei servizi – garantire affidabilità e soddisfazione del cliente 
attraverso processi strutturati e monitorati. 

2. Tutela ambientale e sociale – ridurre gli impatti, promozione della salute e 
sicurezza e sviluppo di inclusione e pari opportunità. 

3. Legalità e trasparenza - prevenire fenomeni corruttivi, tutelare la privacy e 
assicurare corrette relazioni con gli stakeholder.  

La Politica disciplina, inoltre, analisi del contesto e dei rischi, la consultazione 
delle parti interessate, la chiarezza di ruoli e responsabilità, la formazione 
continua del personale dipendente, la partecipazione dei lavoratori e il riesame 
annuale degli obiettivi in un’ottica di miglioramento continuo. 
La società, infine, attraverso il Rating di Legalità rilasciato dall’AGCM – con un 
punteggio pari a ★★+ – conferma il proprio impegno a favore della legalità, 

dell’etica e della trasparenza nella conduzione del business. A questo 
riconoscimento si affianca l’iscrizione alla whitelist prefettizia, l’elenco ufficiale 
delle imprese non soggette a rischi di infiltrazione mafiosa, che costituisce 
un’ulteriore garanzia di correttezza e affidabilità e agevola la partecipazione 
dell’azienda ad appalti e contratti pubblici.  
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BOX DI APPROFONDIMENTO 

Il quadro complessivo degli aspetti economici legati all’attività di Nieco viene 
evidenziato attraverso il calcolo del Valore Economico Generato e Distribuito 
(VEGD), che rappresenta la ricchezza creata dall’organizzazione durante lo 
svolgimento delle sue attività. I dati riportati sono coerenti con quelli contenuti 
nei bilanci civilistici. 
La distribuzione del valore economico costituisce il punto di contatto tra il profilo 
economico e sociale della gestione, consentendo di analizzare come la ricchezza 
creata venga distribuita a vantaggio dell’intero sistema con cui Nieco interagisce. 

Nel 2024, il Valore Economico Generato è stato pari a circa 8,2 milioni di euro, in 
lieve diminuzione rispetto ai 8,3 milioni di euro dell’anno precedente. Il Valore 
Economico Distribuito, invece, è stato pari a circa 8 milioni di euro. 
Il valore economico generato rappresenta i ricavi netti (ricavi d’esercizio e altri 
ricavi operativi, al netto delle perdite su crediti), mentre il valore economico 
distribuito riflette i costi sostenuti classificati per categoria di stakeholder 
(personale, pubblica amministrazione, ecc.). Quest'ultimo comprende, oltre ai 
costi operativi, le risorse destinate alla remunerazione del sistema 
socioeconomico con cui il Nieco interagisce, in particolare: 

VALORE ECONOMICO € FY 2023 FY 2024

Ricavi 8.094.478 8.197.389

Proventi finanziari 257.414

Totale valore economico generato 8.351.892 8.197.389

Costi operativi 6.036.871 5.720.962

Remunerazione del personale 2.001.371 2.256.253

Remunerazione dei finanziatori - -

Remunerazione degli investitori - -

Remunerazione della Pubblica Amministrazione - -

Liberalità esterne (investimenti nella comunità) - -

Totale valore economico distribuito 8.038.242 7.977.215

Ammortamenti, svalutazioni e rettifiche 142.758 174.425

Accantonamenti per rischi ed altri accantonamenti - -

Risultato d'esercizio destinato a riserve (Utile - Dividendi distribuiti) 170.892 45.749

Valore economico trattenuto 313.650 220.174
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• Remunerazione del personale: stipendi, TFR ed eventuali benefit, pari a 
circa 2,3 milioni di euro nel 2024 e 2 milioni di euro nel 2023. 

Nel 2024, circa l'97% del valore economico generato è stato distribuito ai vari 
stakeholder. La quota più rilevante, pari al 71% del valore distribuito, è stata 
destinata ai costi operativi, mentre il restante 31% è andato al personale, 
percentuale leggermente superiore rispetto all’anno precedente. Il valore 
economico residuo, ovvero il valore trattenuto, è stato pari a 220 mila euro nel 
2024, contro i 313 mila del 2023. 

La composizione del fatturato di Nieco riflette la diversificazione delle attività 
svolte e la capacità dell’azienda di presidiare in modo integrato l’intera filiera 
della gestione dei rifiuti. Come evidenziato dalla tabella che segue, sebbene i 
ricavi complessivi siano rimasti più o meno stabili, vi è stata una lieve contrazione 
riconducibile principalmente alla riduzione dei volumi trattati nei segmenti della 
gestione dei rifiuti liquidi e solidi. In controtendenza, invece, sono cresciuti i ricavi 
derivanti dalle attività di trasporto.  

Come confermato dai dati presenti all’interno della presente tabella, il core 
business dell’organizzazione rimane, comunque, la Gestione dei Rifiuti, sia solidi 
che liquidi, che genera oltre l’82% dei ricavi nel 2024.  

FATTURATO PER SERVIZI FY 2023 FY 2024

Gestione rifiuti liquidi 3.876.275 3.725.338

Gestione rifiuti solidi 2.941.233 2.914.210

Attività di trasporto 524.089 640.601

Intermediazione di rifiuti 505.550 443.278

Attività di bonifica 142.773 96.048

Altri servizi 250.495 248.727

Totale 8.240.415 8.068.202
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2.2 L’assetto organizzativo  
e il Modello 231  

La struttura di Nieco è organizzata in modo da garantire efficacia gestionale e 
presidio dei rischi. Alla guida è presente un’Amministratrice Unica, la Dottoressa 
Francesca Cafiero, supportata dalle Direzioni tecniche per i siti di Roma e Arezzo, 
dal Collegio Sindacale e da un Organismo di Vigilanza. 
Il Sistema di Gestione Integrato definisce ruoli e responsabilità lungo tutti i 
processi, garantendo chiarezza organizzativa e coerenza con gli obiettivi 
aziendali. Esso comprende un impianto documentale costituito da procedure di 
sistema, procedure operative e istruzioni operative, che disciplinano i processi 
chiave e supportano l’allineamento con le normative nazionali ed europee. 
L'azienda ha inoltre adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
ex D.Lgs. 231/2001 come presidio per la prevenzione di illeciti e comportamenti 
non conformi. 
L’Organismo di Vigilanza (OdV) sovraintende all’applicazione del Modello, 
verifica il rispetto delle regole e promuove la diffusione di una cultura aziendale 
orientata a legalità e integrità. 
Il sistema aziendale integra i principi del Modello 231 con quelli del SGI: sono 
previsti canali di whistleblowing e procedure di segnalazione di anomalie, anche 
in forma anonima. L’approccio è fondato sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione, mentre le misure disciplinari – come i richiami formali - sono 
adottate solo come strumento residuale. Si specifica, infine, che nel periodo di 
rendicontazione non sono state registrate segnalazioni attraverso i canali di 
whistleblowing, né in forma nominativa né anonima. 

2.3 I sistemi di gestione 
 

Nieco ha adottato un Sistema di Gestione Integrato conforme agli standard 
internazionali: 

• ISO 9001:2015 – Qualità; 
• ISO 14001:2015 – Ambiente; 
• ISO 45001:2018 – Salute e Sicurezza sul lavoro; 
• EMAS – Registrazione Europea per la Gestione e la Rendicontazione 

Ambientale. 
Il sistema, certificato da organismi accreditati, prevede procedure formalizzate, 
audit periodici e riesami di Direzione per garantire conformità, tracciabilità dei 
processi e allineamento tra indirizzi strategici e attività operative. 
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Nell’ambito della protezione dei dati personali, il SGI incorpora le misure previste 
dal GDPR come definite nell’Informativa sul trattamento dei dati personali, 
assicurando sicurezza dei dati, tutela della privacy e l’esercizio dei diritti degli 
interessati (accesso, rettifica, cancellazione, portabilità). In più, in un’ottica di 
miglioramento e sviluppo costante, nel 2025 Nieco implementerà ulteriormente 
i propri sistemi attraverso una gestione informatica integrata in un unico 
processo. Gli obiettivi principali saranno:  

1. L’adozione di una cyber security più performante e unificata per l’intero 
Gruppo;  

2. L’introduzione di piattaforme avanzate per la condivisione e distribuzione 
di contenuti interni ed esterni  

3. L’ammodernamento dell’infrastruttura informatica, a supporto di una 
governance digitale sempre più solida e sicura. 

Contestualmente, nel corso dell’anno 2025, Nieco ha avviato il percorso per 
ottenere la certificazione secondo la UNI/PdR 125:2022 – sistema di gestione per 
la parità di genere – integrandola all’interno della sua governance aziendale e 
delle politiche HR, con l’obiettivo di promuovere inclusione e pari opportunità.  
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3. Sostenibilità Sociale – Servizi e clienti 

3.1 Qualità, sicurezza  
e affidabilità dei servizi 

Nieco orienta i propri servizi a una clientela diversificata, composta da enti 
pubblici e amministrazioni locali, aziende dei settori chimico, farmaceutico, 
manifatturiero e automotive, nonché società di servizi e operatori privati. 
L’azienda offre a questi clienti soluzioni integrate per la gestione dei rifiuti 
pericolosi e non pericolosi, nonché intermediazione e servizi accessori connessi 
al ciclo dei rifiuti. 
Alla base della relazione con la clientela vi sono i principi di qualità, sicurezza e 
affidabilità dei servizi, in coerenza con il Sistema di Gestione della Qualità 
certificato ISO 9001 e con le linee guida definite nella Politica Aziendale. La 
qualità è perseguita attraverso la professionalità e la competenza del personale, 
la manutenzione costante di impianti e attrezzature e l’adozione di procedure 
documentate per tutte le fasi operative. La sicurezza dei servizi è garantita dal 
rispetto delle prescrizioni autorizzative  (AIA), dalle procedure di emergenza e 3

dalla formazione periodica dei lavoratori, elementi che consentono di ridurre i 
rischi operativi e assicurare continuità ai clienti. L’affidabilità si fonda invece sulla 
solidità dei rapporti costruiti nel tempo, sia con la clientela pubblica sia con 
quella privata, rafforzata da una struttura commerciale organizzata in Direzione 
commerciale, rete di commerciali di area, back office e Ufficio gare. 
Il monitoraggio della soddisfazione dei clienti avviene tramite: questionari di 
Customer Satisfaction, somministrati con cadenza trimestrale, analisi sistematica 
dei reclami e audit periodici interni ed esterni. I dati raccolti alimentano il 
sistema delle non conformità e consentono di introdurre azioni correttive e 
preventive, contribuendo al miglioramento continuo delle performance 
aziendali. 
Negli ultimi anni, Nieco ha avviato iniziative per consolidare ulteriormente la 
propria presenza sul mercato e accrescere il livello di servizio, tra cui il 
potenziamento delle attività di bonifica di serbatoi e siti contaminati, 
l’implementazione della tentata raccolta di olio minerale rigenerabile, lo 
sviluppo dell’attività di intermediazione e l’apertura a nuovi servizi digitali come 
la vendita online di beni accessori al core business. Tali iniziative riflettono la  

 AIA – Autorizzazione Integrata Ambientale, provvedimento che autorizza l’esercizio delle attività produttive nel rispetto delle prescrizioni 3

ambientali previste dalla normativa vigente.
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volontà dell’azienda di anticipare le esigenze della clientela e di proporre 
soluzioni innovative e competitive. 
Guardando al futuro, Nieco intende consolidare il proprio ruolo di partner di 
riferimento per imprese ed enti pubblici, rafforzando la qualità, la sicurezza e 
l’affidabilità dei servizi attraverso la digitalizzazione dei processi commerciali, lo 
sviluppo di strumenti di tracciabilità e rendicontazione e l’ampliamento delle 
attività di intermediazione. 

3.2 Fornitori:  
la gestione della supply chain 

Nieco adotta una politica di gestione dei fornitori improntata a criteri di 
responsabilità, legalità e trasparenza, in coerenza con il Sistema di Gestione della 
Qualità certificato ISO 9001 e con il Modello Organizzativo 231. La selezione e la 
qualifica dei partner avvengono attraverso procedure documentate che 
prevedono la verifica periodica di autorizzazioni e certificazioni, con particolare 
attenzione agli impianti di destino, ai trasportatori e ai laboratori chimici, che 
costituiscono il nucleo della catena di fornitura. 
La supply chain viene gestita integrando valutazioni economiche e di 
performance con criteri ESG. Il monitoraggio avviene tramite procedure 
strutturate che includono la tracciabilità delle non conformità, la gestione delle 
segnalazioni attraverso il sistema di whistleblowing e il riesame periodico dei 
rapporti, strumenti che consentono di prevenire criticità e ridurre i rischi 
operativi. 
Il rapporto con i fornitori si caratterizza per una logica di collaborazione di lungo 
periodo, che assicura stabilità operativa e affidabilità dei servizi. Per rafforzare 
ulteriormente la sostenibilità e la resilienza della filiera, Nieco ha avviato una 
pianificazione strategica che prevede, entro il 2026, l’adozione di un software 
dedicato al monitoraggio dei fornitori, così da rendere più sistematica la raccolta 
e l’analisi dei dati. 
Infine, l’azienda riconosce che la continuità operativa dipende dalla disponibilità 
di fornitori qualificati e conformi al quadro normativo, e dedica attenzione alla 
diversificazione dei partner per garantire resilienza e capacità di risposta alle 
esigenze del mercato. 
Come evidenziato dai dati 2024, Nieco si rivolge quasi esclusivamente a fornitori 
italiani, confermando un approccio volto a valorizzare l’indotto nazionale e a 
consolidare partnership di lungo periodo. 
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Sul totale dei fornitori attivi, infatti, il 62% è costituito da distributori locali legati 
ai territori in cui l’azienda opera, il 36% da fornitori nazionali e solo il 2% da 
fornitori esteri. 

La prevalenza italiana del parco fornitori è confermata anche dai volumi di 
approvvigionamento, destinati per il 99% a fornitori nazionali. Il grafico che 
segue riporta il dettaglio della distribuzione geografica dei fornitori suddivisi per 
regione . 4

 

Questo orientamento evidenzia la volontà dell’azienda di mantenere una supply 
chain radicata sul territorio, con benefici in termini di affidabilità, rapidità di 
risposta e riduzione dei rischi legati a fattori geopolitici o logistici. Al tempo 
stesso, la collaborazione con fornitori locali contribuisce a rafforzare le economie 
dei territori in cui Nieco opera e ad alimentare rapporti consolidati e di fiducia 
reciproca. Tale approccio risulta coerente con la tipologia di attività svolta da 
Nieco, che per la natura dei propri servizi richiede un’elevata continuità operativa 
e una stretta integrazione con partner locali in grado di garantire tempestività e 
flessibilità. 

FORNITORI 2024 Italia Resto del mondo

Distribuzione fornitori 98% 2%

Distribuzione budget di approvvigionamento 99% 1%

Distribuzione dei 
fornitori nel 2024

0,004
0,0225

0,3567

0,6169

Numero di fornitori LOCALI*
Numero di fornitori situati in ITALIA
Numero di fornitori situati in EUROPA
Numero di fornitori situati in ASIA

 Nella voce “Europa” sono considerati i fornitori europei ad esclusione di quelli italiani.4
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3.3 Innovazione tecnologica  
e digitalizzazione 

Per Nieco, l’innovazione rappresenta una leva strategica per rafforzare la qualità 
e l’affidabilità dei servizi e contribuire agli obiettivi di economia circolare e 
sostenibilità. L’azienda, che dal 2023 si è avvalsa della collaborazione di una 
nuova società informatica, Relatech S.p.A. che garantisce servizi di Desk 
Membership e assistenza all’innovazione, ha sviluppato negli anni un portafoglio 
di soluzioni tecnologiche e organizzative che le consentono di rispondere con 
efficacia alle esigenze dei clienti e alle crescenti richieste normative.  
Un ambito di particolare rilievo è quello della rigenerazione degli oli usati 
attraverso tecnologie all’avanguardia, che vengono avviati a processi di recupero 
per la produzione di nuove basi lubrificanti. In questo modo, Nieco contribuisce a 
un flusso virtuoso di economia circolare, riducendo il consumo di materie prime 
e favorendo il riutilizzo di risorse.  
Sul piano dei servizi, l’azienda ha introdotto innovazioni come la raccolta di olio 
minerale rigenerabile, il potenziamento delle attività di bonifica di serbatoi e siti 
contaminati, lo sviluppo dell’attività di intermediazione dei rifiuti senza 
detenzione tramite un’unica piattaforma gestionale a livello nazionale e 
l’apertura a servizi di consulenza e formazione ambientale per le imprese. 
Dal punto di vista organizzativo, Nieco ha introdotto strumenti di governance e 
trasparenza come il sistema di whistleblowing digitale, e ha pianificato 
l’adozione di un software per il monitoraggio dei fornitori entro il 2026, così da 
rafforzare la tracciabilità e la gestione dei partner. Inoltre, l’azienda ha avviato 
iniziative di digitalizzazione anche sul fronte commerciale. 
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4. Sostenibilità dei propri Dipendenti 

4.1 I Dipendenti 

Nieco considera il proprio personale come una risorsa strategica. L’azienda 
valorizza il lavoro e le esperienze di ciascun dipendente, assicurando condizioni 
di lavoro eque e sicure, il rispetto dei diritti umani e la trasparenza nei processi di 
selezione. 
La gestione del personale si ispira a correttezza e imparzialità, evitando 
favoritismi o discriminazioni e riconoscendo professionalità e competenze come 
elementi fondamentali. Questo impegno si concretizza nella Politica Aziendale 
del Sistema di Gestione Integrato, che stabilisce obiettivi chiari in materia di 
qualità, salute e sicurezza, ambiente e diritti sociali, e nella Politica di Parità di 
Genere, che promuove Equità, Diversità e Inclusione (EDI) come leve strategiche 
per il benessere organizzativo. 
Ogni dipendente contribuisce così alla creazione di valore in un ambiente che 
sostiene benessere, crescita professionale e sviluppo delle competenze. L’etica 
resta un principio guida: le persone sono chiamate ad operare in conformità al 
Codice Etico, al Modello 231 e alle politiche aziendali, con l’obiettivo di 
alimentare un contesto basato su legalità, integrità e rispetto reciproco.  

DIPENDENTI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO 
SUDDIVISI PER GENERE 

FY 2023

TOTALE

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale

Contratto a tempo indeterminato 16 22 38

Contratto a tempo determinato 1 1 2

TOTALE 17 23 - - 40

Contratto full time 17 23 40

Contratto part time -

Contratto con orario variabile -

TOTALE 17 23 - - 40
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Al 31 Dicembre 2024, l’organico di Nieco è cresciuto di circa il 21% rispetto al 
2023, per un totale di 46 persone, 21 donne e 25 uomini. L’espansione della forza 
lavoro è il risultato della fiducia conquistata sul mercato e della scelta di puntare 
su risorse qualificate per garantire continuità e innovazione.  
Tutto il personale è coperto da contrattazione collettiva. In particolare, circa il 
92% dei dipendenti è assunto tramite contratto a tempo indeterminato e la 
totalità dell’organico possiede un contratto full-time.  

DIPENDENTI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO 
SUDDIVISI PER GENERE 

FY 2024

TOTALE

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale

Contratto a tempo indeterminato 17 25 42

Contratto a tempo determinato 4 4

 TOTALE 21 25 - - 46

Contratto full time 21 25 46

Contratto part time -

Contratto con orario variabile -

 TOTALE 21 25 - - 46

L A VO R ATO R I N O N D I P E N D E N T I P E R 
TIPOLOGIA DI CONTRATTO SUDDIVISI PER 
GENERE 

FY 2023

TOTALE

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale

Stagisti e tirocinanti -

Lavoratori interinali 3 2 5

Lavoratori autonomi 1 2 3

Appaltatori -

Sub-appaltatori -

Volontari -

Altro (specificare) -

 TOTALE 1 4 - - 8
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Accanto al personale dipendente, Nieco ha collaborato nel 2024 con 9 lavoratori 
non dipendenti – principalmente interinali e autonomi – impiegati per 
rispondere a esigenze temporanee o altamente specialistiche, garantendo 
flessibilità e continuità operativa. 
La Direzione promuove un ambiente di lavoro equo, sicuro e inclusivo, 
impegnandosi a prevenire ogni forma di discriminazione legata a genere, età, 
credo religioso o politico, condizione economica, orientamento sessuale, stato di 
salute, etnia, nazionalità o qualsiasi altra caratteristica personale.  
L’Azienda riafferma inoltre il proprio impegno a garantire il rispetto dei diritti 
umani, a tutelare la dignità delle persone e ad assicurare luoghi di lavoro 
improntati alla legalità e alla sicurezza, contrastando ogni forma di sfruttamento 
o pratica lesiva della libertà individuale.  

L A VO R ATO R I N O N D I P E N D E N T I P E R 
TIPOLOGIA DI CONTRATTO SUDDIVISI PER 
GENERE 

FY 2024

TOTALE

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale

Stagisti e tirocinanti -

Lavoratori interinali 3 2 5

Lavoratori autonomi 2 2 4

Appaltatori -

Sub-appaltatori -

Volontari -

Altro (specificare) -

 TOTALE 5 4 - - 9

DIPENDENTI PER FIGURA 
PROFESSIONALE E PER FASCIA DI 
ETÀ 

 

FY 2023 FY 2024

< 30 anni
30-50 
anni > 50 anni Totale < 30 anni

30-50 
anni

> 50 
anni Totale

Dirigenti 0 2 0 2 0 2 0 2

Quadri 0 2 3 5 0 3 4 7

Impiegati 2 9 3 14 2 13 3 18

Operai 0 12 7 19 0 12 7 19

TOTALE 2 25 13 40 2 30 14 46

PERCENTUALE DIPENDENTI PER FIGURA 
PROFESSIONALE E PER FASCIA DI ETÀ 

 

FY 2023 FY 2024

< 30 anni
30-50 
anni > 50 anni Totale < 30 anni

30-50 
anni

> 50 
anni Totale
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4.2 Formazione  
e sviluppo delle competenze 

 

Nieco riconosce il valore strategico della formazione continua quale strumento 
fondamentale per assicurare l’efficacia operativa, l’aggiornamento professionale 
e lo sviluppo delle competenze interne. L’azienda si impegna a garantire a tutto 
il personale, in base alle specifiche mansioni e responsabilità, un livello di 
preparazione adeguato al conseguimento degli obiettivi aziendali e al costante 
miglioramento delle performance individuali e collettive. 

Dirigenti 0% 0,05 0 0 0% 4% 0% 4%

Quadri 0 0,05 0,075 0 0% 7% 9% 15%

Impiegati 0,05 0,225 0,075 0 4% 28% 7% 39%

Operai 0 0,3 0,175 0 0% 26% 15% 41%

TOTALE 0 1 0 1 4% 65% 30% 100%

DIPENDENTI PER FIGURA 
PROFESSIONALE E PER 
GENERE

FY 2023 FY 2024

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale
Donn

a
Uom

o
Altro

*
Non 

riportato Totale

Dirigenti 2 0 2,00 2 0 2,00

Quadri 4 1 5,00 4 3 7,00

Impiegati 11 3 14,00 15 3 18,00

Operai 19 19,00 0 19 19,00

TOTALE 17,00 23,00 - - 40,00 21,00 25,00 - - 46,00

PERCENTUALE 
DIPENDENTI PER FIGURA 
PROFESSIONALE E PER 
GENERE 

FY 2023 FY 2024

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale
Donn

a
Uom

o
Altro

*
Non 

riportato Totale

Dirigenti 5% 0% 0% 0% 5% 4% 0% 0% 0% 4%

Quadri 10% 3% 0% 0% 13% 9% 7% 0% 0% 15%

Impiegati 28% 8% 0% 0% 35% 33% 7% 0% 0% 39%

Operai 0% 48% 0% 0% 48% 0% 41% 0% 0% 41%

TOTALE 43% 58% 0% 0% 100% 46% 54% 0% 0% 100%
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A tal fine, ogni anno viene elaborato un piano di formazione integrato, finalizzato 
alla crescita e all’aggiornamento continuo del personale, che risponde sia alle 
esigenze strategiche, operative e normative, sia a eventuali proposte dei 
dipendenti o a necessità rilevate dai responsabili diretti. 
Nel corso del 2024, Nieco ha erogato 430 ore di formazione specifica, 
coinvolgendo tutte le categorie professionali. (di cui si riporta il dettaglio nel 
paragrafo relativo alla salute e sicurezza). In aggiunta, durante l’anno di 
riferimento, sono state erogate 183 ore di formazione tecnico-organizzativa, che 
hanno coinvolto la maggior parte delle funzioni aziendali con moduli dedicati a:  

- corretta interpretazione di un rapporto di prova; 
- Software ATOKA (ricerca e analisi anagrafiche/mercato); 
- Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001; 
- Trasporto di merci pericolose (ADR). 

I percorsi sono stati progettati per garantire l’aggiornamento regolatorio e 
metodologico e per rafforzare le competenze trasversali a supporto dei processi 
core; la partecipazione è stata tracciata con registri interni e collegata ai piani di 
miglioramento del sistema di gestione integrato. 

ORE DI FORMAZIONE 
 

FY 2024

Donna Uomo Altro*
Non 

riportato Totale

Quadri 25 26 51

Impiegati 54 27 81

Operai - 51 51

TOTALE 79 104 - - 183

ORE MEDIE DI FORMAZIONE FY 2023 FY 2024

Numero totale di ore di formazione fornite ai dipendenti 266 183

Numero totale di dipendenti 40 46

Media ore di formazione per dipendente  6,6 3,9

Numero totale di ore di formazione fornite ai dipendenti donne 144 79

Numero totale di dipendenti donne 17 21

Media ore di formazione per dipendente donna 8,4 3,7

Numero totale di ore di formazione fornite ai dipendenti uomini 122 104

Numero totale di dipendenti uomini 23 25

Media ore di formazione per dipendente uomo 5,3 4,1

Numero totale di ore di formazione fornite ai Quadri 121 51
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4.3 Salute e Sicurezza sul lavoro 

La sicurezza riveste un ruolo centrale per Nieco, che si impegna a garantire un 
ambiente di lavoro sicuro e salubre per i dipendenti e per tutti coloro che 
interagiscono con le attività aziendali Questo impegno si concretizza attraverso 
l’adozione di un Sistema di Gestione per la salute e sicurezza dei lavoratori, 
conforme alla normativa vigente e certificato da ente terzo indipendente, che 
copre la totalità dei profili professionali e delle attività svolte. 
Tale sistema, affiancato da un Modello Organizzativo 231 rappresenta non solo 
un presidio di conformità rispetto agli obblighi normativi derivanti dal D.Lgs. 
81/08 e successive modifiche, ma costituisce anche una piattaforma operativa 
strutturata, composta da 17 procedure di sistema, 9 procedure operative e 10 
istruzioni operative, che guidano in modo puntuale lo svolgimento delle attività 
quotidiane. Una particolare attenzione è riservata alle attività esterne svolte da 
Nieco, considerate ambito critico dal punto di vista della salute e sicurezza. Per 
queste, l’azienda ha predisposto specifici verbali di verifica preliminare, 
finalizzati a identificare potenziali rischi già nella fase di progettazione dei lavori, 
con l’obiettivo di prevenirne l’insorgenza. Il Sistema di Gestione, inoltre, è 
strettamente connesso al Regolamento EMAS, attraverso cui l’azienda integra gli 
obiettivi ambientali e di sicurezza in un programma di miglioramento continuo. 
La formazione continua costituisce un pilastro fondamentale delle politiche di 
Nieco in materia di salute e sicurezza: ogni anno viene elaborato un piano 
formativo integrato, volto a garantire la crescita e l’aggiornamento del personale. 
Nel 2024, ad esempio, è stato avviato un percorso di formazione specialistica per 
i responsabili di cantiere, con la frequenza al corso di 120 ore per Coordinatore 
della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, ai sensi del Titolo IV del 
D.Lgs. 81/08. 
Inoltre, al fine di sviluppare una cultura della sicurezza condivisa che vada oltre 
gli obblighi normativi, è stato avviato il progetto BBS (Behaviour Based Safety), 

Numero totale di Quadri 5 7

Media ore di formazione per Quadro 24,2 7,3

Numero totale di ore di formazione fornite agli Impiegati 124 81

Numero totale di Impiegati 14 18

Media ore di formazione per Impiegato  8,8 4,5

Numero totale di ore di formazione fornite agli Operai 21 51

Numero totale di Operai 19 19

Media ore di formazione per Operai 1,1 2,7
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esteso a tutta l’organizzazione. L’iniziativa, realizzata anche grazie alla 
compartecipazione a un progetto di eccellenza promosso dalla Regione Lazio, 
ha previsto l’erogazione di attività formative, la progettazione di protocolli di 
sicurezza, la presentazione a tutti i lavoratori e la definizione delle prime 
checklist di osservazione comportamentale. 

L’organigramma della sicurezza aziendale è strutturato in modo da attribuire 
responsabilità chiare ed assegnare risorse dedicate. Il Datore di Lavoro ha 
delegato al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) la 
gestione delle tematiche salute e sicurezza mentre in ogni reparto e attività 
specifica sono stati nominati Safety Leaders, formati come Preposti ai sensi del 
D.Lgs. 81/08, con competenze di coordinamento su impianto, logistica e cantieri. 
L’organizzazione è completata dalla presenza di un Medico Competente con 
funzioni di coordinamento tra la sede di Roma e quella di Arezzo, da addetti alle 
emergenze e al primo soccorso, da un Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) e da un Esperto Qualificato in Radioprotezione. La qualifica dei 
fornitori, aspetto cruciale anche sotto il profilo della sicurezza, è invece gestita 
direttamente dall’Ufficio Acquisti. 
Per garantire la partecipazione attiva dei lavoratori, Nieco ha sviluppato 
meccanismi formali di segnalazione e raccolta delle anomalie, dei near miss e 
delle criticità. Oltre a un modulo specifico del Sistema di Gestione e a una 
cassetta dedicata alle segnalazioni anonime, l’azienda ha promosso la diffusione 
della cultura della prevenzione attraverso attività formative. Laddove necessario, 
sono state utilizzate anche lettere di richiamo come strumento correttivo 
residuale, in caso di mancata efficacia di altre azioni di sensibilizzazione. 
L’identificazione e il monitoraggio dei rischi avvengono attraverso una 
valutazione triennale formalizzata in un documento dedicato e mediante 
l’impiego di una matrice rischi-opportunità Salute e Sicurezza sul Lavoro, 
affiancata da un piano di monitoraggio e controllo delle attrezzature e degli 
impianti. Le check list di controllo operativo forniscono un quadro generale dello 
stato di impianti e automezzi. Inoltre, il processo di segnalazione dei pericoli è 
regolato e costantemente alimentato dalla PSSL (Procedura di Sicurezza e Salute 

TIPOLOGIA DI FORMAZIONE
FY 2023 FY 2024

Ore Partecipanti Ore Partecipanti

Formazione generale 192 48 - -

Formazione specifica 707 69 430 65

Formazione sul benessere nel lavoro CHO  
(Chief Happiness Officer) 280 14

TOTALE 1.179 131 430 65
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sul Lavoro), che promuove l’identificazione proattiva delle criticità. A dar prova di 
un corretto presidio dei rischi in materia di salute e sicurezza, nel biennio 2023–
2024 si registrano soltanto 2 infortuni su oltre 145.000 ore lavorate e non sono 
stati rilevati casi di malattie professionali, dato che conferma l’efficacia delle 
misure organizzative e di controllo adottate. 

INFORTUNI SUL LAVORO FY 2023 FY 2024

Numero decessi a seguito di infortuni sul lavoro - -

Tasso di decessi risultanti da infortuni sul lavoro 0 0

Numero infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (ad esclusione dei decessi) - -

Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (ad esclusione dei decessi) 0 0

Numero infortuni sul lavoro registrabili 1 1

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili 13,7 13

Numero ore lavorate 72.960 76.424

NEAR MISS FY 2023 FY 2024

Numero di quasi infortuni o near miss - 1
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5. Sostenibilità Ambientale 

5.1 Responsabilità ambientale 
 

Consapevole della rilevanza degli impatti ambientali derivanti dalle proprie 
attività di raccolta, trasporto, stoccaggio e trattamento dei rifiuti, Nieco destina 
risorse significative al miglioramento continuo delle proprie prestazioni, 
adottando soluzioni innovative e processi orientati alla prevenzione. Questo 
impegno nasce dalla consapevolezza che la gestione sostenibile dei rifiuti è un 
elemento strategico, oltre che una responsabilità nei confronti delle comunità 
locali e delle generazioni future. 
In questo contesto, Nieco persegue i seguenti obiettivi: 

• rispetto delle normative ambientali nazionali, regionali e locali; 
• riduzione degli impatti ambientali connessi alle proprie attività, incluse 

emissioni e scarichi idrici; 
• efficientamento energetico e incremento dell’utilizzo di energia da fonti 

rinnovabili; 
• prevenzione degli incidenti ambientali e gestione strutturata delle 

emergenze. 
La Politica Ambientale 2024 conferma e rafforza questi orientamenti, ponendo 
l’accento su: 

• prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 
• monitoraggio sistematico di emissioni e scarichi con obiettivi di 

miglioramento; 
• riduzione della produzione di rifiuti e ottimizzazione dei processi di 

trattamento; 
• trasparenza nella comunicazione con stakeholder ed enti di controllo; 
• formazione e sensibilizzazione del personale. 

Questi principi sono tradotti in strumenti concreti, infatti Nieco ha adottato un 
Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001:2015 e una 
registrazione EMAS che comporta la redazione e la convalida annuale della 
Dichiarazione Ambientale. Questo documento descrive in maniera dettagliata 
gli aspetti ambientali significativi delle attività, i dati di performance dei due siti 
di Roma e Arezzo e gli obiettivi di miglioramento pluriennali, diventando così il 
principale strumento di trasparenza verso stakeholder e comunità locali. 
La strategia di Nieco, quindi, non si limita al rispetto delle prescrizioni normative. 
L’azienda adotta controlli più stringenti di quelli richiesti, predispone procedure 
specifiche per la gestione delle emergenze ambientali e garantisce la  
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pubblicazione regolare delle proprie performance ambientali. In questo modo, 
consolida un percorso di miglioramento continuo che rafforza la fiducia di 
clienti, enti regolatori e comunità locali, e posiziona la sostenibilità ambientale 
come elemento strutturale del proprio modello di impresa. 

5.1.1 Pianificazione strategica  
di sostenibilità ambientale 

La responsabilità ambientale di Nieco trova concreta applicazione attraverso un 
Piano di Miglioramento pluriennale, elaborato e aggiornato nell’ambito della 
Dichiarazione Ambientale EMAS . Il Piano definisce le priorità di intervento per il 5

periodo 2022–2026, con un orizzonte di medio termine che consente di 
programmare in maniera strutturata investimenti, attività di manutenzione 
straordinaria e interventi di adeguamento tecnologico. 
Gli obiettivi individuati sono collegati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
delle Nazioni Unite e comprendono azioni mirate a: 

• il revamping e l’adeguamento degli impianti di trattamento e 
depurazione; 

• l’installazione e il potenziamento di sistemi di monitoraggio ambientale 
(emissioni, scarichi); 

• la progressiva sostituzione di attrezzature e mezzi con soluzioni a minore 
impatto; 

• il miglioramento delle prestazioni gestionali attraverso procedure di 
controllo e verifica più stringenti. 

Il Piano è corredato da un cronoprogramma che stabilisce fasi di progettazione, 
realizzazione, collaudo e monitoraggio fino al 2026. Le azioni vengono 
r iesaminate annualmente dal la Direzione, con aggiornamenti e 
riprogrammazioni laddove necessario, garantendo così un approccio dinamico e 
coerente con il principio del miglioramento continuo. 
Attraverso questo strumento, Nieco traduce la propria politica ambientale in 
iniziative concrete e verificabili, rafforzando la coerenza tra impegno strategico, 
governance interna e risultati attesi in termini di riduzione degli impatti 
ambientali. 
Di seguito sono riportate due tabelle che illustrano lo stato di avanzamento del 
Piano: la prima presenta le azioni già concluse, mentre la seconda riassume i 
progetti tuttora in corso di realizzazione. 

 Nieco è registrata EMAS (n. IT-001299) ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2009, a seguito della convalida della propria 5

Dichiarazione Ambientale
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STATO ATTIVITÀ ASPETTO 
AMBIENTALE TRAGUARDO TEMPISTICHE

APERTO

Revamping impianto e 
nuova palazzina uffici 

Roma: 
- collegamento degli 

scarichi civili per il sito 
di Roma (attuale 

impianto di 
evapotraspirazione)

Scarichi idrici: 
Miglioramento 

qualità degli 
effluenti

-50% del volume dei 
fanghi prodotti con 

l'impianto di 
evapotraspirazione 

(pari a circa 3000 kg/
anno)

Dic-26

APERTO

Revamping impianto e 
nuova palazzina uffici 

Roma: 
- studio su misure 
attive e passive di 

protezione antincendio 
per le batterie al litio ed 
idrocarburi. Acquisto di 

un container 
refrigerante

Rischio incendio: 
Miglioramento 

dell'efficacia sulla 
risposta agli 

incendi

Miglioramento della 
risposta agli incendi Dic-26

APERTO

Revamping impianto e 
nuova palazzina uffici 

Roma: 
- installazione allarme 

antincendio

Rischio incendio: 
Miglioramento 

dell'efficacia sulla 
risposta agli 

incendi

Miglioramento della 
risposta agli incendi Dic-26

APERTO

Revamping impianto e 
nuova palazzina uffici 

Roma: 
- sostituzione pressa 

attuale con pressa 
multifunzione per fusti 

metallici ed imballi

Trasporto: 
miglioramento dei 

consumi nella 
logistica

Migliore gestione dei 
rifiuti in stoccaggio e 

in uscita
Dic-26

APERTO Impiego di otturatore 
fognario impianto Roma

Scarichi idrici: 
miglioramento 

qualità degli 
effluenti

Migliorare gestione 
degli aspetti 

ambientali in fase di 
emergenza

Dic-24

APERTO
Introduzione contatori 

differenziali per dividere 
l’energia di reparto

Aspetto ambientale 
di tipo indiretto: 

diminuzione delle 
CO2 equivalenti

Migliorare la gestione 
del KPI per gli aspetti 

ambientali sui 
processi produttivi di 

impianto

Dic-24

APERTO Introduzione carburanti 
HVO

Aspetto ambientale 
di tipo indiretto: 

diminuzione delle 
CO2 equivalenti

Massimizzare uso di 
carburante HVO ove 

possibile e scelta, 
nelle fasi di rinnovo, 

mezzi adeguati all'uso 
di carburanti 

rinnovabili

Dic-24

29



5.2 Efficienza energetica  
ed emissioni 

L’efficienza energetica rappresenta uno dei pilastri della strategia di sostenibilità 
di Nieco. La società considera la gestione dei consumi come elemento chiave per 
ridurre l’impatto ambientale delle proprie attività e per contribuire agli obiettivi 
europei di transizione ecologica. 
In quest’ottica, Nieco ha definito specifici obiettivi energetici che si articolano 
lungo due direttrici principali: da un lato, la razionalizzazione dei consumi e 
l’efficientamento dei processi operativi; dall’altro, l’approvvigionamento 
responsabile di energia, che include l’adozione del 100% di energia elettrica 
acquistata con Garanzia di Origine. 
Un ulteriore elemento qualificante è rappresentato dall’autoproduzione di 
energia rinnovabile tramite un impianto fotovoltaico da 7,2 kW installato presso 
la sede di Arezzo, il cui contributo è valorizzato attraverso il meccanismo dello 
scambio sul posto gestito dal GSE. 
Il sistema di monitoraggio energetico adottato da Nieco si basa sull’analisi di 
indicatori chiave (KPI) che consentono di valutare i consumi in relazione alle 
attività svolte. Tali indicatori sono oggetto di monitoraggio periodico e vengono 
riportati nella Dichiarazione Ambientale EMAS , con l’obiettivo di individuare 6

margini di miglioramento e fissare target progressivi. 
Attraverso questo approccio, Nieco integra l’efficienza energetica non solo come 
requisito di conformità, ma come leva strategica per rafforzare la sostenibilità 
delle proprie attività, contenere i costi e ridurre gli impatti ambientali associati 
all’uso di energia. 
In continuità con questo impegno, la società dedica attenzione anche al 
contenimento delle emissioni generate dalle proprie attività, garantendo il 
monitoraggio costante dei principali parametri ambientali e la trasparenza dei 
risultati conseguiti. 

CONSUMO DI ENERGIA (GJ) 2023 2024

Gasolio per gruppi elettrogeni 3 1

Gasolio per veicoli 3652,98 3185,75

Consumo totale da fonti non rinnovabili 3655,98 3186,75

Percentuale di consumi da fonti non rinnovabili 94% 92%

Energia rinnovabile acquistata e coperta da Garanzia di Origine 193,24 209,77

Energia elettrica rinnovabile autoprodotta e consumata 26,02 32,68

 Nieco è registrata EMAS (n. IT-001299) ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2009, a seguito della convalida della propria 6

Dichiarazione Ambientale
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Nel 2024, il consumo complessivo di energia di Nieco è stato pari a 3.429,20 GJ, in 
diminuzione dell’11,5% rispetto ai 3.875,24 GJ registrati nel 2023. La quota 
prevalente dei consumi è attribuibile al gasolio utilizzato per i veicoli aziendali, 
pari a 3.185,75 GJ nel 2024 contro 3.652,98 GJ nel 2023, cui si aggiungono 
consumi marginali di gasolio per gruppi elettrogeni (1 GJ nel 2024 rispetto a 3 GJ 
nel 2023). 
L’energia da fonti non rinnovabili rappresenta il 92% del totale nel 2024, in calo 
rispetto al 94% del 2023, confermando una progressiva riduzione. 
Sul fronte delle rinnovabili, l’energia elettrica acquistata ammonta a 209,77 GJ 
nel 2024 (193,24 GJ nel 2023), coperta al 100% da Garanzia di Origine (GO). A 
questo dato si somma l’energia autoprodotta e consumata dal fotovoltaico 
installato presso la sede di Arezzo (32,68 GJ nel 2024 rispetto a 26,02 GJ nel 
2023). Complessivamente, i consumi da fonti rinnovabili raggiungono 242,45 GJ 
(8%) nel 2024, in crescita rispetto ai 219,26 GJ (6%) nel 2023. 
La scelta di approvvigionarsi esclusivamente con energia elettrica certificata GO 
rappresenta un ulteriore segnale di coerenza con la strategia di sostenibilità e di 
volontà di ridurre l’impatto ambientale delle attività aziendali.  
Per quanto riguarda le emissioni, Nieco monitora sia quelle dirette (Scope 1) che 
quelle indirette (Scope 2). Le emissioni di Scope 1 fanno riferimento, in 
particolare, ai consumi di gas naturale, mentre le emissioni di Scope 2 sono 
relative all’acquisto di energia elettrica da fonti non rinnovabili. Per calcolare 
questa seconda categoria di emissioni, sono stati utilizzati gli approcci “Location-
based” e “Market-based”, che prevedono rispettivamente di contabilizzare le 
emissioni derivanti dal consumo di elettricità applicando fattori di emissione 
medi nazionali per i diversi paesi in cui viene acquistata energia elettrica e di 
determinare le emissioni GHG derivanti dall’acquisto di elettricità, considerando 
i fattori di emissione specifici comunicati dai fornitori. 

Consumo totale da fonti rinnovabili 219,26 242,45

Percentuale di consumi da fonti rinnovabili 6% 8%

TOTALE 3.875,24 3.429,20

EMISSIONI DIRETTE - SCOPE 1 (TCO2E) 2023 2024

Gasolio per veicoli 260,00 225,00

Totale emissioni Scope 1 260,00 225,00
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Per quanto riguarda le emissioni di Scope 1, nel 2024 esse ammontano a 225 
tCO₂e, in calo rispetto alle 260 tCO₂e del 2023, grazie alla riduzione dei consumi 
di gasolio per i mezzi aziendali. 

Le emissioni di Scope 2 sono calcolate secondo due approcci: 
• Location-based, che applica fattori medi nazionali di emissione per 

l’energia elettrica; 
• Market-based, che utilizza i fattori di emissione comunicati dai fornitori e 

tiene conto delle Garanzie di Origine. 
Nel 2024, le emissioni Scope 2 risultano pari a 18 tCO₂e con approccio Location-
based e a 0 tCO₂e con approccio Market-based, in linea con il 2023. Tale risultato 
è dovuto alla scelta di approvvigionarsi esclusivamente con energia elettrica 
100% certificata da Garanzia di Origine, che consente di azzerare le emissioni 
indirette legate all’elettricità acquistata. 
Complessivamente, le emissioni totali di gas serra ammontano a 243 tCO₂e nel 
2023 e 225 tCO₂e nel 2024, evidenziando un trend di riduzione.  
Nieco continuerà a monitorare con attenzione le proprie emissioni, con 
l’obiettivo di ridurre progressivamente l’impronta ambientale delle proprie 
attività. 

EMISSIONI INDIRETTE - SCOPE 2 (TCO2E) 2023 2024

Totale emissioni Scope 2 “Location-based” 17,00 18,00

Totale emissioni Scope 2 “Market-based” 0,00 0,00

EMISSIONI TOTALI DI GHG (TCO2E) 2023 2024

Totale emissioni (Scope 1 + Scope 2 “Location-based”) 277,00 243,00

Totale emissioni (Scope 1 + Scope 2 “Market-based”) 260,00 225,00

32



GESTIONE DEI RIFIUTI 

La gestione dei rifiuti rappresenta il core business di Nieco, che opera con un 
approccio integrato e orientato alla sostenibilità, ponendo al centro la 
prevenzione, il recupero e la valorizzazione dei materiali. Le attività 
comprendono la raccolta, il trasporto, lo stoccaggio, il trattamento e 
l’intermediazione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, in conformità con 
le Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) e la registrazione EMAS. 
Un aspetto qualificante dell’attività è la partecipazione alla filiera nazionale per il 
recupero degli oli minerali usati, avviati a rigenerazione per la produzione di 
nuove basi lubrificanti, in collaborazione con i consorzi CONOU e COBAT. 
Le operazioni di gestione privilegiano, ove tecnicamente possibile, il recupero di 
materia ed energia rispetto allo smaltimento, in coerenza con i principi 
dell’economia circolare e con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali. Nel 
2023 Nieco ha gestito complessivamente 25.334 tonnellate di rifiuti, di cui 21.554 
tonnellate presso l’impianto di Roma e circa 3.780 tonnellate presso quello di 
Arezzo, attraverso operazioni di stoccaggio, trasporto e intermediazione. Tutte le 
fasi del processo sono supportate da un sistema informatico e documentale 
centralizzato, che consente la tracciabilità continua dei flussi, la verifica del 
rispetto dei limiti autorizzativi e la rendicontazione periodica alle autorità 
competenti (ARPA, Regioni, Ministero dell’Ambiente), come previsto dai rispettivi 
Piani di Monitoraggio e Controllo. 
La gestione ambientale è coordinata dall’Ufficio Tecnico, che presidia le 
dinamiche a rilievo ambientale e cura i rapporti con le autorità di controllo. Le 
segnalazioni e i reclami ambientali sono gestiti tramite procedure formalizzate e 
tracciabili, con registrazione su piattaforma dedicata e verifica dell’efficacia delle 
azioni correttive. 
Attraverso questo modello organizzativo e gestionale, Nieco assicura la 
trasparenza, la tracciabilità e la conformità normativa delle proprie attività, 
contribuendo attivamente alla valorizzazione delle risorse e al miglioramento 
continuo delle proprie prestazioni ambientali. 

RIFIUTI PRODOTTI (t) 2023 2024

Rifiuti non pericolosi 16,38 19,89

Rifiuti pericolosi 29,64 30,99

Totale 46,02 50,88
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Nel 2024, la produzione complessiva di rifiuti di Nieco è stata pari a 50,88 
tonnellate, in aumento rispetto alle 46,03 tonnellate del 2023 (+10,5%). La quota 
prevalente è rappresentata dai rifiuti pericolosi, che ammontano a 30,99 
tonnellate nel 2024 (29,64 tonnellate nel 2023), mentre i rifiuti non pericolosi 
registrano un incremento da 16,38 tonnellate nel 2023 a 19,89 tonnellate nel 
2024. 
I rifiuti prodotti derivano principalmente dalle attività operative degli impianti di 
Roma e Arezzo e vengono affidati interamente a ditte terze autorizzate, in 
conformità al quadro normativo vigente. Le operazioni comprendono lo 
stoccaggio temporaneo e il successivo avvio a smaltimento o a recupero, 
secondo quanto stabilito dalle autorizzazioni ambientali integrate (AIA). Tutti i 
flussi sono regolarmente monitorati rispetto ai quantitativi massimi autorizzati 
allo stoccaggio e sono oggetto di rendicontazione annuale nella Dichiarazione 
Ambientale EMAS. 

RIFIUTI DESTINATI A SMALTIMENTO (t) 2023 2024

Altre operazioni di smaltimento 0 0,24

Totale rifiuti non pericolosi destinati a smaltimento 0 0,24

Altre operazioni di smaltimento 5,14 1,49

Totale rifiuti pericolosi destinati a smaltimento 5,14 1,49

Totale rifiuti destinati a smaltimento 5,14 1,73

RIFIUTI NON DESTINATI A SMALTIMENTO (t) 2023 2024

Altre operazioni di recupero 16,38 19,65

Totale rifiuti non pericolosi destinati a 
recupero

16,38 19,65

Altre operazioni di recupero 24,5 29,50

Totale rifiuti pericolosi destinati a recupero 24,5 29,50

Totale rifiuti non destinati allo 
smaltimento 40,88 49,15
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6. GRI Content Index 

D i c h i a r a z i o n e 
d'uso

N.I.ECO. - Nuove Iniziative Ecologiche - S.p.A. ha redatto il presente Bilancio di 
Sostenibilità secondo l’approccio “with reference to GRI Standards” per il periodo 
dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024.

GRI 1 GRI 1: Principi Fondamentali 2021.
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GRI SUSTAINABILITY REPORTING STANDARD PARAGRAFO DI RIFERIMENTO / NOTE

GRI 2: General 
Disclosures 2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2-1 Dettagli organizzativi Nota metodologica

2-2 Entità incluse nella rendicontazione 
di sostenibilità dell'organizzazione

Nota metodologica

2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e punto di contatto

Nota metodologica

2-6 Attività, catena del valore e altri 
rapporti di business 

1.4. Il Modello di Business 
3.2. Fornitori: la gestione della supply chain

2-7 Dipendenti 4.1. I Dipendenti

2-8 Lavoratori non dipendenti 4.1. I Dipendenti

2-9 Struttura e composizione della 
Governance

2.2. L’assetto organizzativo

2-11 Presidente dell’organo di governo più 
elevato

2.2. L’assetto organizzativo 

2-16 Comunicazione delle criticità 2.3. Il Modello 231

2-22 Dichiarazione sulla strategia di 
sviluppo sostenibile

Lettera agli stakeholder

2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

2.3. Il Modello 231

2-28 Adesioni ad associazioni 1. Il Gruppo

2-29 Approccio al coinvolgimento degli 
stakeholder

1.5. Analisi di Materialità

GRI 201: Performance 
economiche 2016

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito

2.1. Gestione responsabile di impresa (Box di 
approfondimento)

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionamento 
2016

204-1 Proporzione di spesa verso fornitori 
locali

3.2. Fornitori: La gestione della supply chain

GRI 302: Energia 2016 302-1 Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione

5.2. Efficienza energetica ed emissioni

302-3 Intensità energetica 5.2. Efficienza energetica ed emissioni

GRI 305: Emissioni 
2016

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 5.2. Efficienza energetica ed emissioni

305-2 Emissioni indirette di GHG da 
consumi energetici (Scope 2)

5.2. Efficienza energetica ed emissioni

305-4 Intensità delle emissioni di GHG 5.2. Efficienza energetica ed emissioni

GRI 306: Rifiuti 2020 306-2 Gestione degli impatti significativi 
connessi ai rifiuti

5.3. Gestione dei rifiuti

306-3 Rifiuti prodotti 5.3. Gestione dei rifiuti

306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento 5.3. Gestione dei rifiuti

306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento 5.3. Gestione dei rifiuti
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GRI 308: Valutazione 
ambientale dei 
fornitori 2016

308-1 Nuovi fornitori valutati secondo criteri 
ambientali

3.2 Fornitori: la gestione della supply chain 

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro 
2018

403-1 Sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

4.3. Salute e sicurezza sul lavoro

403-2 Identificazione dei pericoli, 
valutazione dei rischi e indagini sugli 
incidenti

4.3. Salute e sicurezza sul lavoro

403-4 Partecipazione e consultazione dei 
lavoratori e comunicazione in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro

4.3. Salute e sicurezza sul lavoro

403-5 Formazione dei lavoratori in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro

4.3. Salute e sicurezza sul lavoro

403-9 Infortuni sul lavoro 4.3. Salute e sicurezza sul lavoro

403-10 Malattie professionali 4.3. Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 404: Formazione e 
istruzione 2016

404-1 Ore medie di formazione annua per 
dipendente

4.2. Formazione e sviluppo delle competenze

GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 2016

405-1 Diversità negli organi di governo e tra 
i dipendenti

4.1. I Dipendenti

GRI 407: Libertà di 
associazione e 
contrattazione 
collettiva 2016

407-1 Operazioni e fornitori il cui diritto alla 
libertà di associazione e alla 
contrattazione collettiva può essere a 
rischio

4.1. I Dipendenti
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